
 

 

 

  

 

REGION E TOSCANA 
Provincia di Grosseto (GR) 

COMUNE DI GROSSETO 

 

PROGETTO DI IMPIANTO AGRIVOLTAICO 
AVENTE POTENZA NOMINALE PARI A 44,00 MW 

E POTENZA DI PICCO DI 45,78 MWp  

 

 

 
 

ARCA.LAB S.R.L. 

Largo della Fiera 21 - Venturina Terme (LI) 
tel. 0565 855314 
mail: info@bernardinieiacovazzi.com 
www.bernardinieiacovazzi.com 

 

 
D.R.E.Am. ITALIA Soc. Coop. Agr. For. 
Via Garibaldi, 3 - Pratovecchio Stia (AR)  
tel. 0575 529514 
mail: ar@dream-italia.it 
www.dream-talia.it 

 

 

 
 

Tuscany Engineering 

Via Aldo Rossi 31 - Montecatini Terme (PT) 
tel. 0572 74912 
mail:info@tsng.it 
www.tuscanyengineering.com 

FIRMA/Signature: FIRMA/Signature: 

Dott. Geol Andrea Bizzarri 

FIRMA/Signature: 

00
/0

0/
00

 
00

/0
0/

00
 

00
/0

0/
00

 
00

/0
0/

00
 

DA
TA

/D
at

e  COMMITTENTE/Purchaser: 

SOLEROSELLE S.R.L. 
LOCALITA'/Place: 

LOCALITA' POGGIONE (GR) 
COMMESSA/P.o.: 

24-AV-001 

ES
EG

UI
TA

 
ES

EG
UI

TA
 

ES
EG

UI
TA

 
ES

EG
UI

TA
 

ES
EG

UIT
A/C

arri
edo

ut  TITOLO/Title: PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

 NOME/Name DATA/Date DISEGNO NUMERO/Drawing number  

M
O

D
IF

IC
A3

 

M
O

D
IF

IC
A2

 

M
O

D
IF

IC
A1

 

PR
IM

A_
EM

IS
SI

O
N

E 

M
O

D
IF

IC
A/

M
od

ifie
d 

EMESSO/Issue Bizzarri 24/06/24 

24-AV-001-A23 0 
VERIFICATO/Designed Pietrantonio 24/06/24 

CONTROLLATO/Checke

d 
Bizzarri 24/06/24 

 SCALA/Scale N.A. 
Anno Commessa Gruppo Tavol

a 
 

 

Reproduction and divulgation forbidden without written permission of the owner. REV 3  2  1  0  N°
 



                         

                            

PROGETTO  IMPIANTO AGRIVOLTAICO AVENTE POTENZA NOMINALE PARI A 44,00 MW 
E POTENZA DI PICCO PARI A 45,78 MWp 

DATA: 

26/06/2024 

PAGINA: 

1 

 

Sommario 

1. Introduzione ...................................................................................................................................................................... 2 

2. Compatibilità al piano di tutela delle acque ................................................................................................................... 3 

3. Coerenza dell’intervento rispetto al PGA Appennino Centrale .................................................................................... 4 

3.1. Inquadramento dell’area oggetto d’intervento e le acque superficiali ............................................................................ 4 

3.2. Inquadramento dell’area oggetto d’intervento e le acque sotterranee ........................................................................... 7 

4. Interferenze progettuali con le direttive di Piano ........................................................................................................ 10 
 

  



                         

                            

PROGETTO  IMPIANTO AGRIVOLTAICO AVENTE POTENZA NOMINALE PARI A 44,00 MW 
E POTENZA DI PICCO PARI A 45,78 MWp 

DATA: 

26/06/2024 

PAGINA: 

2 

 

1. Introduzione 
La presente relazione ha per oggetto la redazione di un piano di tutela delle a supporto al progetto di un impianto 
agrivoltaico da realizzarsi nel comune di Grosseto in località Poggione (coordinate 42°47'04.5"N 11°08'19.7"E). 

L’impianto sarà costituito da un numero complessivo di pannelli pari a 64480, da installare su strutture metalliche con 

un sistema ad inseguimento solare monoassiale Est-Ovest (con asse di rotazione +/- 55° nord-sud azimuth 12° circa). 

L’impianto avrà una potenza nominale Pn= 44,00 MW e una potenza di picco Pp= 45,74 MWp. Le file dei pannelli 

avranno un interasse pari a 6m per garantire la coltura e la lavorazione del terreno con macchine agricole. La superficie 

complessiva dell’intervento risulta pari a circa 70 Ha. 

All’interno dell’area sarà realizzata una sottostazione elettrica (SSE) per l’installazione delle apparecchiature di 
protezione e controllo dell’impianto. In particolare all’interno della SSE sarà installato un trasformatore elevatore da 30 

a 132kV. 

Il collegamento alla Rete Nazionale avverrà in AT (132kV) mediante un elettrodotto interrato fino a raggiungere la cabina 

primaria denominata Grosseto Nord dove è prevista l’installazione di un nuovo stallo AT da collegare a sbarre esistenti. 

Richiedente: Società: SOLEROSELLE S.R.L. 
 

 
Ubicazione area oggetto di studio 
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2. Compatibilità al piano di tutela delle acque 

La Direttiva Europea 2000/60/CE (Water Framework Directive, WFD) recepita nell’ordinamento nazionale tramite il 
D.Lgs 152/2006, istituisce un quadro di riferimento per l'azione comunitaria in materia di acque ai fini della tutela e 

gestione delle risorse idriche quali le acque interne superficiali e sotterranee, le acque di transizione e costiere. 

La Direttiva si prefigge le seguenti finalità: 

• impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici, degli 

ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il profilo del 

fabbisogno idrico; 

• agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili; 

• mirare alla protezione rafforzata e al miglioramento dell'ambiente acquatico, anche attraverso misure specifiche 

per la graduale riduzione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di sostanze prioritarie, fino all'arresto o 

alla graduale eliminazione; 

• assicurare la graduale riduzione dell'inquinamento delle acque sotterranee e impedirne l'aumento; 

• contribuire a mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità. 

• Garantire una fornitura sufficiente di acque superficiali e sotterranee di buona qualità per un uti- lizzo idrico, 
sostenibile, equilibrato ed equo; 

• Ridurre in modo significativo l’inquinamento delle acque sotterranee; 

• Proteggere le acque territoriali e marine; 

• Realizzare gli obiettivi degli accordi internazionali in materia. 

• Per la protezione e la conservazione delle acque sotterranee, la Direttiva 2000/60/CE prevede (articolo 17) 

l'adozione di una specifica direttiva contenente disposizioni dettagliate. Così, la Direttiva 2006/118/ CE sulla 

"protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento", stabilisce: 

• criteri per valutare il buono stato chimico delle acque sotterranee; 

• criteri per individuare e invertire le tendenze significative e durature all'aumento dell'inquinamento; 

• linee guida per la fissazione di valori soglia da parte degli Stati Membri. 

Inoltre, il documento integra le disposizioni già previste nell’allegato V della Direttiva 2000/60/CE intese a prevenire o 

limitare le immissioni di inquinanti nelle acque sotterranee. In Italia la Direttiva 2006/118/ CE è stata recepita con il 
Decreto Legislativo n. 30 del 16 marzo 2009. 

La Regione Toscana assume i seguenti principi, derivanti dalla legge 36/94 “Disposizioni in materia di risorse idriche”: 

Tutela ed uso delle risorse idriche - Tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, sono 

pubbliche e costituiscono una risorsa che è salvaguardata e utilizzata secondo criteri di solidarietà. Qualunque uso delle 

acque è effettuato salvaguardando le aspettative ed i diritti delle generzioni future a fruire di un integro patrimonio 

ambientale. 

Gli usi delle acque sono indirizzate al risparmio ed al rinnovo delle risorse per non pregiudicare il patrimonio idrico, la 

vivibilità dell’ambiente, l’agricoltura, la fauna, la fauna e la flora acquatiche, i processi geomorfologici gli equilibri 

idrologici. 

Usi delle acque: L’uso dell’acqua per il consumo umano è prioritario rispetto agli altri usi del medesimo corpo idrico 

superficiale o sotterraneo. Gli altri usi sono ammessi quando la risorsa è sufficiente ed a condizione che non ledano la 
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qualità dell’acqua per il consumo umano. 

3. Coerenza dell’intervento rispetto al PGA Appennino Centrale 

3.1.Inquadramento dell’area oggetto d’intervento e le acque superficiali 

L’area di progetto ricade all’interno del bacino idrografico del Fiume Ombrone Grossetano. La linea d’acqua più 

prossima alla zona studiata è: 
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3.2. Inquadramento dell’area oggetto d’intervento e le acque sotterranee 

L’ara in oggetto ricade all’interno di un acquifero costituito da terreni dotati di una elevata porosità: 

 
 

In particolare, si ricade nel corpo idrico della pianura di Grosseto caratterizzata dai seguenti parametri quantitativi: 
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4. Interferenze progettuali con le direttive di Piano 
L’area d’intervento si inserisce in una zona non soggetta, per quanto in progetto (Impianto agrivoltaico) a particolari 
criticità legate sia alle acque superficiali sia alle acque sotterranee. 

Le interferenze si possono circoscrivere alle sole fasi di cantiere in cui si avrà la percorrenza di mezzi d’opera. Tale 

eventualità, ad essere sinceri, non discosta di molto tra normale gestione agrarie, estensiva, del fondo agricolo. Si 

precisa, tuttavia: 

• Non sono previste lavorazioni in alveo che possano impattare in alcun modo sulla componente acque idriche 

superficiali; 

• La realizzazione delle fondazioni delle infrastrutture e delle viabilità poderali avranno una profondità tale per 

cui; non sono da prevedersi effetti negativi sulla componente risorse idriche sotterranee e/o di circolazione delle 

acque superficiali; 

• La realizzazione delle fondazioni ad elica saranno, sebbene diffuse, di tipo puntuale; non sono pertanto da 

prevedersi effetti negativi sulla componente risorse idriche sotterranee; 

• Tutte le attività connesse a manutenzione e approvvigionamento dei mezzi d’opera saranno effettuate nelle 

aree di cantiere dotate degli accorgimenti necessari ad evitare sversamenti accidentali di sostanze inquinanti; 

anche per la fase di cantiere pertanto non si rinvengono, psrticolari, elementi di criticità. 

Ciò detto non sono da prevedersi impatti negativi indotti dalle opere in progetto, né in fase di cantiere né di esercizio, 

sulle componenti acque superficiali e acque sotterranee. 

Si ritiene, pertanto, che non siano previsti peggioramenti della qualità delle acque superficiali e/o alterazioni dello stato 

ecologico e chimico sufficiente/buono rispetto alle condizioni ante intervento. 

 
Pistoia, giugno 2024 

Dott. Geol. Andrea Bizzarri 
Iscritto Albo dei geologi della Toscana n° 644 
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